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Mario Corti,

Italiani d’arme in Russia.
Artigiani, ingegneri, ufficiali in un esercito straniero

(1400-1800),
Roma: Carocci, 216, 199 pp.

 

M ario Corti ha lavorato per molti anni presso l’emittente statunitense 
Radio Free Europe / Radio Liberty a Monaco di Baviera, Praga e in 
Russia. Dedicatosi dapprima allo studio del Samizdat e del dissenso 

sovietico in qualità di redattore e successivamente capo della Sezione Samizdat, 
è diventato in seguito redattore e poi direttore del Servizio Russo. I programmi 
radiofonici da lui ideati e condotti in passato, così come i suoi saggi e articoli, 
pubblicati prevalentemente in russo, ma anche in italiano e inglese, spaziano dal-
la storia del dissenso sovietico alla musicologia alla letteratura, alla storia della 
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medicina, tuttavia in molti casi incentrati sul tema dei legami storici tra la Russia 
e l’Italia, cui egli si dedica da decenni. Nelle sue ricerche egli è riuscito a scova-
re sufficiente materiale sulla presenza italiana negli eserciti e nella marina russi, 
il che spiega le sue più recenti incursioni nello specifico ambito della storiogra-
fia militare.

“Italiani d’arme…” è basato su alcuni saggi pubblicati precedentemente 
dall’autore in russo su “Klio”, una rivista di storia di San Pietroburgo, nonché, 
in italiano, sul Bollettino della SISM. Il merito principale dell’opera è quello di 
inoltrarsi su un terreno fino ad oggi quasi inesplorato. È pur vero che la storio-
grafia russa conosce il fenomeno dei cosiddetti puškari-frjazi, ovvero i “bombar-
dieri” italiani che diedero un sostanziale contributo allo sviluppo dell’artiglieria e 
delle altre armi da fuoco in Russia a partire dall’epoca del granduca di Moscovia 
Ivan III, il primo sovrano moscovita che aprì le porte all’Occidente anticipando 
di oltre due secoli Pietro il Grande. È altresì vero che le cronache russe dell’epoca 
registrano come Aristotele Fioravanti - da noi e nella stessa Russia più conosciuto 
come architetto - comandasse l’artiglieria del granduca durante alcune campagne 
militari. Eppure, come nel resto del mondo e nella stessa Italia, anche in Russia 
continua a sussistere il mito degli italiani imbelli. Non deve dunque sorprende-
re se prima d’ora l’argomento non sia mai stato affrontato nel suo complesso, a 
esclusione di qualche raro lavoro su certi aspetti particolari del contributo mili-
tare italiano e su alcuni dei suoi protagonisti - cito per esempio i miei lavori su 
Filippo Paulucci delle Roncole e sugli ufficiali dell’esercito sardo passati al ser-
vizio russo in concomitanza con la campagna italiana di Suvorov, nonché la ri-
cerca di Risaliti su Luigi Serristori, che servì nell’esercito russo durante la guerra 
con la Turchia nel 1728-1729 (Studi sui rapporti italo-russi [coi “Ricordi di viag-
gi” inediti di Luigi Serristori], Pisa: Libreria goliardica, 1972).

Ancora una volta, ma in modo convincente e sistematico e con riferimenti ad 
eventi e personaggi specifici, viene sfatata l’opinione corrente secondo la quale 
Pietro il Grande si fosse affidato quasi esclusivamente a olandesi, danesi e ingle-
si per la costruzione e l’impiego della sua flotta da guerra. Le galere, per la cui 
costruzione e conduzione Pietro dovette ingaggiare maestri, ufficiali di marina e 
marinai provenienti dall’area veneziana, ma anche da altri stati della penisola, si 
sarebbero rivelate essenziali in condizioni di bassi fondali, come nel Baltico, nel 
mare di Azov e persino in alcune zone del Mar Nero. Un esempio per tutti, la vit-
toria da esse ottenuta nella battaglia di Hangö udd nel 1717 durante la cosiddet-
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ta Grande Guerra del Nord tra la Russia e la Svezia (1700-1721). Sulla base del-
le tracce sparse qua e là nei documenti e nelle testimonianze dell’epoca, l’autore 
segue passo passo l’avventurosa carriera di Alessandro Molino, figlio del prov-
veditore della Repubblica di Venezia Alessandro Molino, costretto a cercare ri-
paro in Russia perché ricercato dalla giustizia veneziana per aver ucciso in duel-
lo un commilitone. 

Nell’ambito di un più ampio capitolo dedicato alla partecipazione di ufficiali 
italiani alle guerre del Caucaso, da Andrea Veterani, quasi certamente imparen-
tato con il più noto Federico Veterani di Urbino, maresciallo generale da cam-
po del Sacro Romano Imperatore Leopoldo I, a Stanislao Merlini, figlio dell’ar-
chitetto di corte di Stanislao Augusto Poniatowski Domenico Merlini, al sum-
menzionato Filippo Paulucci, l’autore sviscera il caso emblematico del toscano 
Giovanni Delpozzo, uno dei comandanti della famosa linea del Caucaso, rapito 
nel 1802 da una banda di ceceni e tenuto in ostaggio per un anno finché l’impe-
ratore Alessandro I non autorizzò il pagamento di un riscatto. La drammatica vi-
cenda di Delpozzo, tra le altre, ispirò vari autori, da Puškin a Leone Tolstoj nei 
loro racconti sui prigionieri del Caucaso.

Anche la cosiddetta Guerra Patriottica contro Napoleone ebbe tra i suoi prota-
gonisti degli italiani, dal fiorentino Geremia Savoini, che avrebbe raggiunto suc-
cessivamente il massimo grado nella fanteria russa, e sul quale è riportata la com-
movente testimonianza di Filippo Pisani, artigliere, un prigioniero di guerra che 
ebbe la fortuna di essere accudito da Savoini durante la sua prigionia in Russia, al 
napoletano-pugliese Roberto Winspeare.

Come in un caleidoscopio, nomi importanti di ufficiali italiani e vicende cru-
ciali accadute nel corso delle varie guerre combattute dalla Russia contro la 
Turchia in diversi teatri, la Persia, la Svezia e le armate napoleoniche, si susse-
guono a quelli di personaggi ed episodi di minore rilevanza raccolti con notevo-
le acribia. Tra i personaggi di un certo rilievo, quali i già menzionati Alessandro 
Molino, Giovanni Delpozzo e Geremia Savoini, troviamo anche il parentino 
Giorgio Zuccato, passato al servizio russo nel 1787 dopo avere brillantemente 
compiuto i suoi studi presso l’Accademia Carolina di Stoccarda e aver servito 
per un anno il duca Carlo II Eugenio del Württemberg. Morto nel 1810 durante 
la guerra Russo-Turca del 1806-1812 col grado di general-maggiore dell’esercito 
russo, le sue complesse vicissitudini vengono ricostruite e ripercorse nei dettagli 
con puntigliosa scrupolosità. 
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Non mancano qua e là errori di fatto, ma anche di giudizio, tra cui segnalia-
mo, per fare solo un esempio, un’inutile e insussistente speculazione sull’origi-
ne di un cannone (probabilmente veneziano) catturato da Pietro il Grande dalle 
parti di Azov durante la guerra con i turchi del 1686-1700, erroneamente ritenu-
to genovese dal pittore olandese Cornelis De Bruijn che ebbe occasione di esa-
minarlo nel 1702. 

Mario Korti (Corti), Ital’janskie voennye na russkoj službe, Moskva: Indrik, 
Collana Italo-Rossika (a cura di Michail Talalaj), 2020, 440 pp.

Non si tratta esattamente dello stesso libro riveduto e corretto, e nemmeno di 
una sua traduzione dall’italiano, bensì di una riscrittura in lingua russa compiuta 
dallo stesso autore con tagli e correzioni importanti rispetto all’edizione romana, 
e con l’aggiunta di quattro nuovi capitoli. 

Dunque, il presente lavoro si articola in ben nove capitoli rispetto ai cinque 
dell’edizione italiana, di cui vale la pena riportare qui di seguito i titoli: 1. Brevi 
osservazioni sulle fonti e la letteratura selezionate; 2. Bombardieri e ingegneri 
militari sotto Basilio III; 3. Il “Razmysl” di Ivan Il Terribile; 4. Un secolo dopo; 
5. Nel Mare di Azov e nel Mar Baltico. Il caso Molini; 6. “Per secondare al genio 
che il chiamava alla militare fortuna”; 7. Nel Caucaso; 8. Un generale senza stel-
lette; 9. Medici militari.

Il libro si conclude inoltre con una postfazione, in cui l’autore presenta una 
rassegna dei rapporti tra la nostra penisola e la Russia sulle tracce della presen-
za italiana sparse qua e là dalla Russia Europea all’estrema Siberia, dalle rive del 
Mar Nero al Mar Glaciale Artico, a partire dal Trecento e fino ai giorni nostri. A 
dire il vero, la carrellata è piuttosto sommaria e non sistematica, ma è ricca di epi-
sodi scarsamente conosciuti, se non addirittura ignorati, caratteristica quest’ulti-
ma, del resto, comune a tutti gli altri capitoli.

La ricerca è opportunamente corredata da una impressionante e ampliata bi-
bliografia per ricavare la quale nell’edizione italiana bisogna affidarsi esclusiva-
mente alle pur numerose annotazioni a piè pagina. Ovviamente, anche l’indice 
delle abbreviazioni e dei nomi ne risulta sensibilmente arricchito.

Il capitolo primo, in ottemperanza ai canoni tradizionali e imprescindibili del-
la storiografia russa, come si evince anche dal titolo, è una disanima delle fonti 
documentarie e narrative, della memorialistica e della storiografia esistenti su al-
cuni dei singoli argomenti trattati nel libro, raccolte e utilizzate dall’autore.
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Notevole il capitolo terzo, dedicato al cosiddetto Razmysl, l’ingegnere mili-
tare che sotto Ivan il Terribile fu responsabile degli scavi di mina e delle conse-
guenti esplosioni che fecero crollare parte delle strutture difensive di Kazan’ nel 
1552, determinando la conquista definitiva della città e del khanato omonimo. 
Si tratta di un tentativo assai riuscito di ricostruire un episodio della storia russa 
partendo da fonti lacunose e reticenti, il cui scrupoloso approccio critico si collo-
ca nel solco della migliore tradizione storiografica, nonché di un’analisi accura-
ta delle diverse ipotesi formulate dagli storici sull’origine di questo personaggio 
sfuggente della storia militare russa. I lettori che non conoscono il russo potranno 
apprezzarne l’originalità, le sottigliezze e le osservazioni non prive di una certa 
ironia a proposito delle varie congetture, nella variante in lingua italiana pubbli-
cata nel presente numero della “Nuova Antologia Militare” a pag. 61-80 col tito-
lo Razmysl, il misterioso ingegnere di Ivan il Terribile.

Un intero capitolo è dedicato ai medici militari, e qui l’autore fa nuove sco-
perte rispetto alla sua precedente opera (Drugie ital’iancy. Vrači na službe Rossii, 
San Pietroburgo.: Izdatel’stvo Žurnala “Zvezda”, 2010, 208 pp.; Gli “altri” ita-
liani. Medici al servizio della Russia, Roma: Carocci, 2011, 126 pp.), ad esem-
pio, identificando per la prima volta con precisione un oscuro medico attivo nel 
Caucaso (in quel libro presentato come italiano unicamente in base al cogno-
me) nel carbonaro aretino Francesco Gherardi, fratello del più noto buonarro-
tiano e successivamente mazziniano Giuseppe Gherardi, autore di tragedie e di 
saggi di natura storica e politica. Mentre il secondo trovò rifugio a Parigi pri-
ma di poter rientrare in Italia e di vederla finalmente unita, il primo riparò all’i-
nizio a Costantinopoli dove, pur non avendo compiuto studi regolari, vi eserci-
tò per un certo tempo la medicina. Costretto a fuggire anche dalla capitale otto-
mana riuscì avventurosamente a raggiungere la Russia dove si arruolò nell’eser-
cito come aiutante del medico di una guarnigione di stanza presso una cittadina 
del Caucaso. Conseguita dopo qualche anno la laurea in medicina presso l’Uni-
versità di Char’kov’, si guadagnò una certa reputazione nel Caucaso come medi-
co di reggimento, divenendo alla fine della carriera primario dell’Ospedale mili-
tare di Tbilisi.

È un peccato che nella ricerca di Mario Corti si parli soltanto di sfuggita dei 
tanti fortificatori italiani attivi in Russia durante i regni di Ivan III e Basilio III, e 
poi sotto Pietro il Grande e oltre e che dei non pochi ufficiali piemontesi passati 
al servizio russo si riferisca sommariamente e di scorcio. La speranza è che que-
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ste e altre lacune, come si augura espressamente l’autore, possano essere colma-
te da altri in futuro.

Per concludere, siamo in presenza, in sostanza, non semplicemente di una “hi-
storia rerum gestarum” di alcuni valorosi soldati e marinai provenienti dai va-
ri stati della nostra penisola che si distinsero nel corso delle varie guerre russe, 
ma anche della prima ricerca prosopografica di ampio respiro che affronta l’ar-
gomento nella sua complessità, oltre che di un tentativo, seppur ridotto ai minimi 
termini, di inserire le avventure di singoli militari ed esperti dell’arte della guerra 
in Russia nel più ampio contesto del contributo italiano alle guerre di altre nazio-
ni europee: dalla Francia alla Spagna, al Sacro Impero Romano, all’Inghilterra, 
alla Svezia, all’Ungheria, alla Polonia. Inoltre, il libro ha il non trascurabile pre-
gio (e ciò riguarda anche il precedente “Italiani d’arme…”) di essere scritto in un 
linguaggio chiaro, scorrevole e di piacevole lettura, ciò che lo rende accessibile 
alla più vasta platea dei non specialisti.
   Virgilio ilari

Virgilio IlarI, Maurizio lo re, Piero CroCIanI e Tatiana PolomoChnykh. 
Markiz Paulucci. Filippo Paulucci delle Roncole (1779-1849), Acies, Milano, 2014.
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